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DECRETO N. 179 DEL 15.05.2024     


OGGETTO: Affidamento del “Servizio specialistico di supporto all’AdSP del Mare di 
Sicilia Occidentale in materia di asset & risk management per il Porto di Palermo per 
la mappatura, l’analisi ed il monitoraggio dei rischi degli asset fisici strategici 
dell’Ente e la predisposizione di un sistema di asset management in linea con lo 
standard internazionale ISO 55001:2014 e la Direttiva UE n. 829/2020, ai sensi dell’art. 
50, comma 1, lett. b), del Decreto Legislativo 31 marzo 2023 n. 36” – CIG: B1B4B57445  


IL PRESIDENTE 


Visto il Decreto n. 641 del 09.12.2019 di approvazione del Regolamento per la nomina del 
R.U.P.; 
 
Visto il Regolamento per l’affidamento dei contratti pubblici dell’AdSP del Mare di Sicilia 
Occidentale, approvato con Decreto n. 44 del 15/02/2021 e modificato con Decreto n. 371 
del 30.11.2022; 
 
Vista la memoria del Servizio Affari Legali del 9.04.2024, allegata al presente decreto per 
costituirne parte integrante e sostanziale, con la quale si propone di affidare il Servizio in 
oggetto e di nominare responsabile unico del progetto l’avv. Irene Grifò; 
 
Visto il Decreto n. 243 del 28.02.2020 relativo all’istituzione, all’interno di questa AdSP, 
della figura dell’Ufficiale Rogante e il relativo Regolamento per la disciplina delle funzioni di 
Ufficiale Rogante della AdSP del Mare di Sicilia Occidentale, modificato con Decreto n. 24 
del 30.01.2023; 
 
Considerato che, con la sottoscrizione del presente atto il responsabile unico del 
procedimento, dichiara: 
- che, al momento, in relazione al procedimento in oggetto non sussistono cause di 
incompatibilità, inconferibilità e/o conflitto di interesse previsti dalla normativa vigente, dal 
PIAO vigente e dal Codice di comportamento per i dipendenti dell’AdSP; 
- di impegnarsi a segnalare all’Amministrazione ogni eventuale futura situazione di conflitto 
di interessi, anche potenziale; 
 
Visto l’art. 50, comma 1, lett. b), del Decreto Legislativo  31 marzo 2023 n. 36, secondo il 
quale “Salvo quanto previsto dagli articoli 62 e 63, le stazioni appaltanti procedono 
all'affidamento dei contratti di lavori, servizi e forniture di importo inferiore alle soglie di cui 
all’articolo 14 con le seguenti modalità: … b) affidamento diretto dei servizi e forniture, ivi 
compresi i servizi di ingegneria e architettura e l'attività di progettazione, di importo inferiore 
a 140.000 euro, anche senza consultazione di più operatori economici, assicurando che 
siano scelti soggetti in possesso di documentate esperienze pregresse idonee 
all’esecuzione delle prestazioni contrattuali, anche individuati tra gli iscritti in elenchi o albi 
istituiti dalla stazione appaltante”; 
 
Visto il Decreto Legislativo  31 marzo 2023 n. 36; 







 
 
Vista la Legge 84/1994 s.m.i.; 
 
Visto il Decreto del Ministero delle Infrastrutture e della Mobilità Sostenibili n. 282 del 
13.07.2021; 


 
DECRETA 


 
Art. 1) Di nominare l’avv. Irene Grifò Responsabile Unico del Progetto, ai sensi dell’art. 15 
del D. Lgs. 31 marzo 2023 n. 36, per l’affidamento - nel rispetto della normativa vigente - 
del “Servizio specialistico di supporto all’AdSP del Mare di Sicilia Occidentale in materia di 
asset & risk management per il Porto di Palermo per la mappatura, l’analisi ed il 
monitoraggio dei rischi degli asset fisici strategici dell’Ente e la predisposizione di un sistema 
di asset management in linea con lo standard internazionale ISO 55001:2014 e la Direttiva 
n. 829/2020, ai sensi dell’art. 50, comma 1, lett. b), del Decreto Legislativo 31 marzo 2023 
n. 36” – CIG: B1B4B57445; 
 
Art. 2) Di autorizzare l’affidamento del Servizio in oggetto; 
 
Art. 3) Di dare atto che la spesa stimata del Servizio in oggetto, pari a complessivi € 
145.180,00 (di cui € 119.000,00 per corrispettivo ed € 26.180,00 per Iva), graverà sul 
capitolo 126040.001 – IMP 2024 / 00733 
 
Art. 4) Di disporre che, in relazione agli obblighi di cui al D. Lgs. 33/2013, il presente decreto 
e la memoria allegata siano direttamente smistati dalla Segreteria Generale all’Ufficio 
Anticorruzione e Trasparenza, il quale provvede alla tempestiva e corretta pubblicazione 
nella sezione dell’Amministrazione Trasparente, all’interno della sottosezione ritenuta 
idonea. 
                            Il Presidente   
                                      Dott. Pasqualino Monti 


Servizio Affari Legali 
La Responsabile 
Avv. Irene Grifò 


 
 


           
 
     Visto: Area Finanziaria 
               Il Dirigente F. F.        
      Dott.ssa Barbara Fresta 
 


 
            
    
 Visto: Il Segretario Generale 
               Dott. Luca Lupi 
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MEMORIA DEL SERVIZIO PER IL SIG. PRESIDENTE  


OGGETTO: Affidamento del “Servizio specialistico di supporto all’AdSP del 


Mare di Sicilia Occidentale in materia di asset & risk management per il Porto 


di Palermo per la mappatura, l’analisi ed il monitoraggio dei rischi degli asset 


fisici strategici dell’Ente e la predisposizione di un sistema di asset 


management in linea con lo standard internazionale ISO 55001:2014 e la 


Direttiva UE n. 829/2020, ai sensi dell’art. 50, comma 1, lett. b), del Decreto 


Legislativo 31 marzo 2023 n. 36” – CIG: B1B4B57445. 


 


Come è noto il Sistema di Gestione degli Asset, conforme allo standard 


internazionale ISO 55001 del 2014, è finalizzato al miglioramento dell'efficienza ed 


efficacia nella gestione degli Asset e al raggiungimento di obiettivi in termini di 


sostenibilità e performance, basandosi su criteri oggettivi per la definizione della 


buona gestione patrimoniale lungo l'intero ciclo di vita di un bene, con un'attenzione 


continua verso la gestione dei rischi, il controllo dei costi e la performance. 


A tal fine, è necessario lo svolgimento delle seguenti attività: 


- Definizione dei criteri e del campo di applicazione dell’Asset Management System, in 


coerenza ai valori e principi aziendali sanciti all’interno dell’Asset Management policy; 


- Analisi del contesto aziendale e delle aspettative degli Stakeholder, allineate con la 


definizione di un’Asset Management Strategy; 


- Pianificazione degli Strategic Asset Management Plans grazie al coordinamento tra 


le strutture dell'organizzazione quali: le persone, i processi, la tecnologia di supporto, 


i requisiti operativi; 


- Sinergia ed information feeding con il processo di Risk Management sui temi della 


gestione delle infrastrutture (danni fisici, Business Continuity); 


- Coordinamento e controllo della gestione del cambiamento attraverso 


l’individuazione di rischi e opportunità associati con conseguente riduzione 


dell’incertezza; 
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-  Aumento della consapevolezza e comunicazione alle parti interessate interne ed 


esterne attraverso il monitoraggio delle performance e la trasparenza nella 


rappresentazione dei risultati. 


Nell’Unione Europea per le medesime finalità è stata emanata la Direttiva 829/2020 


(CER, Critical Entity Resilience), la cui finalità precipua è quella di sostenere la 


protezione delle infrastrutture critiche nell’UE, tramite la prossima designazione di 


una lista di “soggetti critici” a livello nazionale. Tali soggetti dovranno predisporre dei 


Piani di Resilienza in risposta ad incidenti in grado di perturbare la fornitura di servizi 


essenziali. 


Per dare attuazione alla Direttiva occorre procedere alla definizione dei criteri 


gestionali per le infrastrutture critiche (un impianto, un’attrezzatura, una rete o un 


sistema necessari per la fornitura di un servizio essenziale), all’analisi del contesto e 


delle aspettative degli Stakeholder relativamente alla gestione delle infrastrutture 


critiche (catena di approvvigionamento, impatto su altri settori, impatto 


transfrontaliero), alla pianificazione delle misure tecniche da inserire all’interno del 


Piano di Resilienza per evitare il verificarsi degli incidenti e assicurare la continuità 


nell’erogazione dei servizi essenziali, al coordinamento e controllo della resilienza dei 


soggetti critici, anche con la stipula di partnership internazionali e l’adozione di 


procedure per la notifica degli incidenti, e all’incremento della consapevolezza e della 


comunicazione all’Autorità competente degli incidenti e della messa in opera delle 


azioni previste dal Piano di Resilienza. 


In entrambi i casi (gestione degli asset in conformità allo standard ISO 55001, da un 


lato, e protezione delle infrastrutture critiche nella UE, dall’altro, è necessario:  


1) Catalogare le differenti tipologie di asset e definire i criteri, gli obiettivi e le misure 


tecnico-gestionali applicabili alle infrastrutture critiche; 


2) Descrivere puntualmente le tematiche materiali connesse alla corretta gestione 


degli asset infrastrutturali e le aspettative degli Stakeholder interni ed esterni in 


un’ottica di responsabilità estesa; 


3) Valutare i rischi connessi alla corretta gestione delle infrastrutture sulle linee di 


rischio Property, Business Continuity, Climate Change, Supply Chain; 
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4) Incrementare la cultura del rischio e della cooperazione internazionale sul tema 


della resilienza e dell’interconnessione tra i diversi settori industriali nell’erogazione 


dei servizi e nella distribuzione dei beni e delle merci. 


Ciò posto, con particolare riferimento alla gestione degli asset fisici e dei relativi rischi 


del Porto di Palermo occorre evidenziare che quest’ultimo (così come gli altri porti di 


questa Autorità di Sistema Portuale) è caratterizzato da un contesto complesso, 


articolato ed eterogeneo. Al suo interno, infatti, le attività sono gestite attraverso 


numerose strutture, impianti ed edifici differenti (che si differenziano tra loro in termini 


di destinazione d’uso e di caratteristiche strutturali ed impiantistiche) e diverse società 


concessionarie che operano in vari ambiti. 


In tale contesto un acconcio approccio metodologico richiede di trattare la materia 


dell’Asset Management e dei rischi correlati agli asset procedendo per gradi sulla 


base delle linee guida previste dalla norma ISO 55001 del 2014: occorre effettuare, 


innanzitutto, uno screening iniziale attraverso un’attività di mappatura e definizione 


dei principali cluster identificabili nel Porto di Palermo al fine di mappare 


efficacemente le diverse attività e gli asset di pertinenza, sulla base dei quali 


successivamente identificare quelli di maggiore interesse da ricomprendere in un 


progetto pilota. In questo modo, l’attività potrà concentrarsi su un numero limitato di 


cluster, da definire in funzione del livello di complessità e strategicità. 


Tale approccio consentirà, quindi, all’AdSP di intraprendere un percorso virtuoso in 


ottica di gestione del patrimonio e delle sue infrastrutture critiche, rappresentando 


inoltre un primo passo verso l’implementazione di un sistema di gestione in ambito 


Asset Management secondo quanto indicato dalla norma ISO 55001. 


Le attività tutte sopra indicate richiedono competenze specialistiche nel settore 


dell’Asset Management e adempimenti molto complessi; ragion per cui, si ritiene 


necessario che l’Ente si avvalga di un servizio specialistico di supporto che consenta 


all’AdSP di porre in essere tutti gli atti necessari per l’adeguamento allo standard 


internazionale ISO 55001:2014 e alle disposizioni della Direttiva Ue n. 829/2020.  
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Al fine di operare una valutazione equa ed imparziale degli operatori economici che 


possono offrire il servizio in questione è stato consultato l’elenco dei professionisti 


iscritti all’Albo informatico dell’Ente specializzati in materia di Asset Management. 


All’esito della verifica, la società Marsh Advisory S.r.l., con sede in Milano nella Via 


Luigi Bodio n. 33, è stato ritenuto il soggetto maggiormente idoneo per l’affidamento 


del servizio di supporto in oggetto, in ragione dell’esperienza professionale maturata 


nel settore.  


Nel mese di marzo 2024 questo Servizio ha chiesto al suddetto operatore economico 


un preventivo per l’attività di cui trattasi, pervenuto in data 26.03.2024, pari ad € 


145.180,00 (di cui € 119.000,00 per corrispettivo ed € 26.180,00 per Iva).  


Considerata la complessità delle attività da porre in essere e gli adempimenti 


necessari per l’adeguamento allo standard internazionale e alle disposizioni unionali 


sopra richiamate, il compenso può ritenersi congruo.  


In conclusione, l’importo complessivo del Servizio viene stimato in € 145.180,00, di 


cui € 119.000,00 per corrispettivo ed € 26.180,00 per Iva. 


Per quanto riguarda la durata del servizio, l’operatore economico prevede di ultimare 


le attività entro il 2024. 


Con riguardo al principio di rotazione di cui all’art. 49 del D. Lgs. 36/23 si precisa che 


alla società Marsh Advisory S.r.l. non sono stati affidati da questa AdSP altri contratti 


pubblici. 


Giova, infine, rammentare che, ai sensi l’art. 50, comma 1, lett. b), del Decreto 


Legislativo 31 marzo 2023 n. 36, “le stazioni appaltanti procedono all'affidamento dei 


contratti di lavori, servizi e forniture di importo inferiore alle soglie di cui all’articolo 14 


con le seguenti modalità: … b) affidamento diretto dei servizi e forniture, ivi compresi 


i servizi di ingegneria e architettura e l'attività di progettazione, di importo inferiore a 


140.000 euro, anche senza consultazione di più operatori economici, assicurando 


che siano scelti soggetti in possesso di documentate esperienze pregresse idonee 


all’esecuzione delle prestazioni contrattuali, anche individuati tra gli iscritti in elenchi 


o albi istituiti dalla stazione appaltante”. 
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La verifica della documentazione a comprova dei requisiti, ai sensi dell’art. 17, 


comma 5, del Codice dei Contratti, è stata effettuata dall’Ufficio Gare di questa AdSP 


(cfr. verbale del 9.05.2024). 


L’atto di affidamento del Servizio in oggetto sarà sottoscritto dal RUP ai sensi dell’art. 


10 del Regolamento per l’affidamento dei contratti pubblici di questa AdSP, approvato 


con Decreto n. 44 del 15/02/2021 e modificato con Decreto n. 371 del 30.11.2022. 


Si dà atto che nel caso di specie non sarà richiesta la garanzia provvisoria ai sensi 


dell’art.53, comma 1, del D. Lgs. n. 36/2023 e che si ritiene di non richiedere la 


garanzia definitiva ai sensi dell’art. 53, comma 4, del Codice dei Contratti, atteso che, 


nel caso di specie, il rischio di inadempimento contrattuale è minimo, dando 


attuazione al principio della fiducia, che incoraggia l’autonomia decisionale dei 


funzionari pubblici con particolare riferimento alle valutazioni e alle scelte per 


l’acquisizione e l’esecuzione delle prestazioni (art. 2, comma 2, del D. Lgs. n. 


36/2023). 


Sulla scorta delle considerazioni tutte che precedono, si propone: 


Art. 1) Di nominare l’avv. Irene Grifò Responsabile Unico del Progetto, ai sensi 


dell’art. 15 del D. Lgs. 31 marzo 2023 n. 36, per l’affidamento - nel rispetto della 


normativa vigente - del “Servizio specialistico di supporto all’AdSP del Mare di Sicilia 


Occidentale in materia di asset & risk management per il Porto di Palermo per la 


mappatura, l’analisi ed il monitoraggio dei rischi degli asset fisici strategici dell’Ente 


e la predisposizione di un sistema di asset management in linea con lo standard 


internazionale ISO 55001:2014 e la Direttiva UE n. 829/2020, ai sensi dell’art. 50, 


comma 1, lett. b), del Decreto Legislativo 31 marzo 2023 n. 36” – CIG: B1B4B57445;  


 


Art. 2) Di autorizzare l’affidamento del Servizio in oggetto alla società Marsh Advisory 


S.r.l., con sede in Milano nella Via Luigi Bodio n. 33, P.I. 10027410157; 


 


Art. 3) Di dare atto che la spesa stimata del Servizio in oggetto è pari a complessivi 


€ 145.180,00, di cui € 119.000,00 per corrispettivo ed € 26.180,00 per Iva; 
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Art. 4) Di disporre che, in relazione agli obblighi di cui al D. Lgs. 33/2013, la presente 


memoria e il decreto siano direttamente smistati dalla Segreteria Generale all’Ufficio 


Anticorruzione e Trasparenza, il quale provvede alla tempestiva e corretta 


pubblicazione nella sezione dell’Amministrazione Trasparente, all’interno della 


sottosezione ritenuta idonea. 


Palermo, 9.04.2024.   


                                                                                     Servizio Affari Legali  
                                                                                         La Responsabile                                                       
                                                                                          Avv. Irene Grifò   
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